DELIBERAZIONE DI G.C. N. 26  in data  18.02.2009
OGGETTO: “VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA DI ELABORAZIONE DEL P.G.T. – DETERMINAZIONI PROCEDURALI E DI INDIRIZZO OPERATIVO ".

----------------------
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· L’ Amministrazione Comunale di Nibionno con deliberazione di G.C. n. 110  del 12.10.2006  ha avviato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., il procedimento relativo alla redazione della Valutazione Ambientale - V.A.S. - quale processo decisionale complesso ed allargato a portatori di interesse locale nell'ambito del più ampio procedimento di predisposizione degli atti del Piano di Governo del Territorio - P.G.T.;

· E’ stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento per la redazione del Piano di Governo del Territorio (PGT) in data 26/10/2006 rep. n. 1074;

· E’ stato pubblicato l’avviso di avvio del procedimento afferente alla redazione della V.A.S. – valutazione ambientale strategica – ai sensi dell’art. 4 L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. nell’ambito del piano di governo del territorio in data 16/01/2007 rep. n. 13;

· Sono stati affidati incarichi per la redazione del PGT e della VAS nell’ambito della procedura di redazione del PGT a professionisti di alta specializzazione in ambito di tutela e valorizzazione ambientale;

· Ai sensi dell’art. 4 della L.R.  n. 12/2005, delle indicazioni contenute negli”indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi” approvati dal consiglio regionale in data 13/03/2007 e integrati dalla D.G.R. del 27/012/2007 n. VIII/6420, della parte seconda del D. Lgs. 152/06, così come modificata dal D. Lgs. n. 4 del 16/01/2008 e dalla Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27/06/2007, la formazione del PGT è sottoposta alla procedura VAS attraverso l’assoggettamento del Documento di Piano (e delle sue varianti) alla stessa procedura VAS;

Considerato che:

· Ai sensi della citata normativa regionale, l’Ente competente ad approvare il Piano ne valuta la sostenibilità ambientale secondo le indicazioni di cui agli “Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi” approvati dal Consiglio Regionale in data 13/03/2007;

· Ai sensi del punto 1.1 dei predetti Indirizzi generali, gli enti locali sono chiamati a provvedere, ove prevista, alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione di piani e programmi, in assonanza con gli stessi Indirizzi Generali;

· Gli indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio Regionale in data 13/03/2007 definiscono al punto 2.0 (definizioni) il significato da attribuire ai termini contenuti negli stessi Indirizzi generali e dettano al punto 5.0 (la valutazione ambientale – fasi metodologiche procedurali) le modalità per la valutazione ambientale di piani e programmi;

Ritenuto opportuno adottare definizioni e modalità previste dagli Indirizzi per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio Regionale in data 13/03/2007;

Vista la necessità che:

· L’integrazione della dimensione ambientale del Piano sia effettiva, a partire dalla fase di impostazione fino alla sua attuazione e revisione, sviluppandosi durante le fasi principali del ciclo di vita del Piano;

· I procedimenti siano condotti dall’autorità procedente che si avvale dell’autorità competente per la VAS, designata dalla pubblica amministrazione con apposito atto reso pubblico;

· L’autorità procedente istituisca la conferenza di valutazione e, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, individui i soggetti competenti in materia ambientale, i settori del pubblico e gli enti, territorialmente limitrofi o comunque interessati a vario titolo ai potenziali effetti derivanti dalle scelte di Piano;

Considerato che è necessario, per quanto riguarda il procedimento in oggetto, definire, in relazione alle norme e procedure citate, le varie autorità e stabilire le modalità di predisposizione del rapporto ambientale e delle azioni partecipative delle altre autorità e del pubblico;

Visti:

· La Legge Regionale n. 12 dell’ 11 marzo 2005 e successive modifiche ed integrazioni;

· La direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

· Il capo I e III del Titolo II Parte II del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

· Le indicazioni contenute nel  “Documento di inquadramento ai sensi art. 25 comma 7 della L.R. n. 12 del 11.03.2005” approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 02/07/2008;

· La deliberazione di Consiglio Regionale n. VII/351 del 13.03.2007 “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” (art. 4, comma 1, L.R. 11 marzo 2005, n. 12);

· Le ulteriori indicazioni contenute negli allegati alla D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007.
Tutto quanto premesso e considerato;
Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dal responsabile del servizio competente;

Accertate le competenze della Giunta Comunale in ordine all’adozione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale; 

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

1. Che il proponente, nonché autorità procedente per la VAS nell’ambito della procedura di elaborazione del PGT è il Comune di Nibionno;

2. Che  l’Autorità competente per la VAS nell’ambito della procedura di elaborazione del PGT  è individuata nel Responsabile Area Servizi Tecnici del Comune di Nibionno Arch. Molteni Elena supportata dai consulenti professionisti incaricati per la redazione della VAS nell’ambito della procedura di redazione del PGT dotati di alta specializzazione in ambito di tutela e valorizzazione ambientale;

3. Che è istituita la Conferenza di valutazione al fine di acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo sostenibile ed acquisire pareri dei soggetti/enti di cui ai successivi punti; 

4. Di individuare quali soggetti/enti convocati ad esprimersi nell’ambito dei lavori della Conferenza di valutazione i seguenti soggetti/enti:

· Strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale:

· A.R.P.A.;

· A.S.L.;

· Parco Regionale della Valle del Lambro;

· Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;

· Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per la Provincia di Lecco;

· Soprintendenza per i beni archeologici della Lombardia;

· Ente Regionale per i servizi all’agricoltura ed alle foreste;

· Corpo Forestale dello Stato.

· Enti territorialmente interessati:

· Regione Lombardia;

· Provincia di Lecco;

· Comuni confinanti;

· ATO della Provincia di Lecco;

· Contesto transfrontaliero:

· Provincia di Como;

· Provincia di Milano;

5. Di individuare quali singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale:

· Cittadini;

· Protezione Civile;

· Associazioni ambientaliste;

· Ordini professionali (architetti, paesaggisti, ingegneri, geologi, collegio geometri, ecc.)

· Associazioni di categoria (degli industriali, degli agricoltori, dei commercianti, degli esercenti, dei costruttori edili, ecc.);

· Associazioni delle categorie interessate;

· Lario Reti Holding;

· VALBE SERVIZI S.P.A.;

· Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse ai sensi dell’art. 9, comma 5 del D. Lgs. n. 152/2006;

· Altri eventuali che soddisfino le condizioni di legge;

dandosi atto che qualora un’associazione non indicata abbia titolo ad essere pubblico può essere sempre rappresentata e partecipare al procedimento;

6. Di dare comunicazione della presente Deliberazione ai soggetti competenti in materia ambientale, chiamati a partecipare alla Conferenza di valutazione;

7. Di individuare attivare altresì iniziative di informazione e pubblicizzazione attraverso il sito internet comunale ed il Sistema Informativo Lombardo Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - VAS;

8. Di rendere pubblico il presente atto di designazione mediante pubblicazione sul sito web del Comune di Nibionno; 
9. Di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì,  trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;
10. Di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---









